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SCHEDA SUPPLEMENT e REQUISITI DI TRASPARENZA 
 

ATTENZIONE – La presente scheda è da compilare obbligatoriamente in tutte le sue parti, in quanto i dati in essa inseriti sono 

richiesti sia per le esigenze interne all’Ateneo, sia dall'Anagrafe nazionale docenti, sia dal CINECA. Si prega inoltre di compilare i 

campi utilizzando il carattere Times New Roman, stile Normale a dimensione 10, inserendo in ciascun campo al massimo 1900 

caratteri, spazi inclusi. La scheda è da inserire a propria cura sia nello spazio docente di  Esse3 sia della pagina del programma 

nella sezione bacheca-studenti del sito. I docenti contitolari di un insegnamento dovranno inviare un’unica scheda. È  necessario 

allegare un curriculum vitae del Docente titolare dell’insegnamento e dell’eventuale cultore della materia. 

 

1. Dipartimento  Scienze della società e della formazione d'area mediterranea 

2. Corso di studi in 
Scienze del Servizio Sociale  

3. Anno di corso e semestre  2015/2016, secondo semestre 

4. Insegnamento 

Italiano:   Diritto canonico 

Inglese:  Canon Law 

5. Durata insegnamento  semestrale 

6. N. tot. ore insegnamento  36 

7. Settore Scientifico-Disciplinare (SSD)  IUS/11 

8. N. tot. Crediti Formativi Universitari 

(CFU) /ECTS 
  6 

9. Cognome e nome docente  

       Indicare se il docente è più di uno 

  Adelaide Madera 

10. E-mail da pubblicare sul web/ Link a 

eventuali altre informazioni 
  amadera@unime.it 

11. Contenuti del corso (Programma)                     

Massimo 1900 caratteri, spazi inclusi  

Italiano:  
 Le norme: gli istituti e le forme; l’attività normativa (legge e consuetudine). 

L’interpretazione delle norme e l’attività giudiziaria: l’analogia; il c.d. diritto suppletorio e la 
funzione dei giudici. 

L’attività amministrativa: gli atti amministrativi, generali e singolari (decreti, precetti e rescritti); 

la dispensa. 

I soggetti del diritto: persone fisiche e persone giuridiche. 

L’ufficio ecclesiastico: le nozioni di ufficio e di funzione; le loro forme di attivazione. 

I ministeri: i laici, i chierici, i consacrati. 
L’organizzazione ecclesiastica. 

Il matrimonio canonico: principi generali. 

Gli impedimenti matrimoniali. 

Il consenso matrimoniale: difetto, vizi, condizioni. 

La forma di celebrazione. 

Lo stato coniugale e le sue vicende. 

 

  

 

Inglese:  
 The laws and customs. - 2. Interpretation of law. - 3. Judicial activity. - 4. Administrative and 

legislative activity. - 5. Individuals and legal persons. - 6. Ecclesiastical office. - 7. Lifestyles. 8. 
Ecclesiastical organisation. - 9. The marriage in the canon law: impediments;requisites of validity. 

- 10. Conjugality and events connected with it. 
 

  

 

12. Testi di riferimento 

 S. BERLINGO’ – M. TIGANO: Lezioni di diritto canonico, Giappichelli, Torino, 2008, da 

pag. 25 a pag. 182. 

E. VITALI – S. BERLINGO’: Il matrimonio canonico, IV ed., Giuffrè, Milano, 2012, da 

pag. 3 a pag. 145; da pag. 155 a pag. 168. 
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13. Obiettivi formativi                            
Massimo 1900 caratteri, spazi inclusi 

Italiano: L’insegnamento promuove la conoscenza del diritto religioso più diffuso e praticato in 

Italia, il cui apporto risulta determinante sia per l’esperienza giuridica attuale, sia per la 

ricostruzione giuridico-culturale degli istituti propri anche di altre discipline. 

 

  

Inglese: The course promotes awareness of the most widespread religious law in Italy. Its 

contribution is essential both for the current juridical experience and for the juridical - cultural 

examination of institutions which pertain to other subjects. 

  

14. Prerequisiti                                               

Es. conoscenza di lingue straniere o altro 

tipo di conoscenze 

 Nessuno 

15. Metodi didattici  Lezioni frontali 

16. Strumenti di supporto alla didattica 
  

 

17. Modalità di verifica dell’apprendimento 

Italiano:  La verifica dell’effettiva acquisizione dei risultati di apprendimento è affidata ad un 

esame finale orale. Attraverso una serie di domande relative a punti cruciali del programma, si 

tende ad accertare la sufficiente conoscenza e capacità di comprensione acquisita dal candidato, il 

grado effettivo di maturità critica, la capacità di risolvere problemi giuridici particolari, la 

correttezza, chiarezza ed efficacia dell’esposizione (con speciale riguardo all’uso appropriato di 

termini tecnici). Se lo studente dimostra tale sufficienza, il livello di verifica viene approfondito sia 
con riferimento ai risvolti dei singoli argomenti, sia e soprattutto con riguardo ai collegamenti 

sistematici tra di essi. Ove lo studente dimostri in tal modo di possedere la padronanza della 

materia, gli vengono assegnati i punteggi più elevati. Essendo l’arco della votazione espresso in 

trentesimi, la soglia di sufficienza si colloca sui 18/30; i voti più elevati vanno da 27 a 30/30; in 

caso di esame particolarmente brillante, la commissione aggiunge al massimo dei voti la lode. 

 

Inglese:  The acquisition of learning outcomes is controlled with a final oral examination. The 

exam consists of a set of questions relating to fundamental parts of the program. The candidate 

must demonstrate an appropriate level of knowledge and understanding, critical maturity, the 

skill to solve specific legal problems and correct communication skills (particular attention will be 

given to the appropriate use of technical terms). The acquisition of learning outcomes is assessed 

by numerical rating (18/30 – 30/30). 

 

18. Criteri per l’assegnazione dell’elaborato 

finale 
  

19. Orario di ricevimento  Mer. 11-12 

 

 

 

 
Allegati:  - Curriculum Vitae del Docente (in italiano e in inglese) 
Dottore di Ricerca in Diritto Ecclesiastico e Canonico 
International Scholar presso la Facoltà di Diritto Canonico della Università Cattolica di 
Lovanio, Belgio dal 1 novembre 1999 al 30 aprile 2000. 
"Cultore della materia" per le discipline Diritto Canonico e Diritto Ecclesiastico della 
Facoltà di Giurisprudenza dell'Università di Messina per i trienni 1999/2002 e 2003/2006. 
Dal 2008 Ricercatore a tempo indeterminato presso il Dipartimento di Giurisprudenza 
del’Università di Messina nel settore disciplinare IUS 11 
Dal  2014 Professore Associato presso il Dipartimento di Giurisprudenza del’Università di 
Messina nel settore disciplinare IUS 11 
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Attualmente titolare degli insegnamenti di Law and Religion, Diritto ecclesiastico 
comparato e Diritto Canonico presso il Dipartimento di Giurisprudenza del’Università di 
Messina. 
Dall’anno accademico 2008/2009 docente del corso di Diritto Canonico  presso il Corso di 
Laurea in Scienze del Servizio Sociale dell’Università per Stranieri “Dante Alighieri” di 
Reggio Calabria. 
Autrice di numerose pubblicazioni scientifiche: articoli su riviste nazionali e  straniere; 
contributi ad opere collettanee  (nazionali e straniere) e tre lavori monografici. 
 

   


